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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire 421 

Per la Francia 
da aggiungersi 
iter ogni trine-
.Ire 1.. 7 50 

Pel Belgio L. 500 

l'el Portogallo 
e la spiaggia L. 7 10 

Per la Tirehia 
l'ironia e 

. . . L. 5 30 

Per Malta e le 
Isole lonie. . 1. 3 :vit 

Leleeelelsso esce leste 1 igh,•;9O, messo le Ihmeeealelee. 

Le tIttetlizioni nelle Pro‘iiteie e all'E:siero si faranno nei giorni di Martelli. Giovetli e Sabaio.—Lettere. plichi, stampe e Denari non 

saranno rive% uri e   franchi di ' olmo culi' issibrizzi, a .4. Mireiii Direttore Dell' Uditrici del Giornale Strada Toledo t tifi — Le ASSITO•" 
riitziii.:i pari  .ia l primo e :vedici da ogni mem.. — Per le in-erzi $$$$ i ed :n il ;treno caràemivemilo alla amichevole. —I ri<C111 

noti saraillio tali li , P inni quelli elle 19;(1111110 bollali 4 resi a Ittell• Arnie $ i $$$ sFar,uue del Giornale. 

LEGGETE TUTTI! 

Appassionati miei. 

Snobbino i lortolii--:a l'olia indomito 
in senibianin 

dimandare quando si sfuma rAL-
m.txAcco di ARLECCHINO.... un 
pieolo momentino ed è pronto. Pre-
parate una LIRA , non quella del 
Commendatore (le' frati; e pel pros-
simo principio di Dicembre, porta-
tela al nostro solito Ufficio ed ai 
tabaccai ed avrete in cambio un 
libro contenente caricature, diverse 
libbre di spirito di quaranta punti 
i' il Calendario dell'Italia Una! 

i 111'01,12i ‘011.113RE. 

Ssiscerati miei , l' altro jeri è stata una %era 
giornata campale per me povero Arlecchino che 
Magenta e Solferino! che Potomac e Carolina ! inten-
diamoci Carolina città del nuovo mondo, e non 
Carolina figlia della Guardaporte, né Carolina moglie 

di Bomba nonno e commarella di Nelson. 
Por farvi stare al corrente delle notizie dei Ciarla-

torio, io per poi , bambini miei, direbbe Ser Babbeo, 
ripeterei il famoso fatto diCurzio,che come dicono gli 
storici si gettò nella voragine,quantunque tu mettes-

si in dubbio questo fatto della storia Romana. 
Dunque come vi diceva,raltro jeri, dallo spuntare al 

trarnontaredelSoleeseci aggiungete atu•lie al compa-
rire dell* astro d' argenl-christophle non fate male, io 
stetti in continuo moto e corsi dal telegrafo a D. Al-

fonso,da D.Alfonsoa King-Visone-ec..da King-ec.alla 
Borsa.dalla Borsa al caffè di Europa.dal caffè d'Europa 

amico Cottrati per appiir,ire CO!) e e11077. i 



collazionare, verificare e poi smammare la verità , la 
vera verità, roll' altro che la verità sulle prime Gato-
ae  nel Parlatorio. 

Vi aggiungo pure , che durante questi tragitti io 
spendeva e spandeva a piene mani pezzi da cinque.... 
centesimi e granelle per comprare i tanto bene infor-
mati giornalixacciarne il vero sugo e laquintessenza 
della altefata verità e darvene poi l'estratto. 

Alla line,va,vieni, torna ritorna,piglia ripiglia, leg-
gi e riti „i mi riuscì appurare le notizie arciverissi-
me delle prime sedute Ciarlatorie sulle quali potete 
dormirci a sette ruseini,come dormono il nostro K ing-

isone-Kang e compagni su i cuscini della Foresteria. 
L affare è andato così: 
lo mi stava combinando il fratello del segretario 

del segretario di un segretario di D. Alfonso, allor-
chè mi veggo arrivare dal mio amico politico GIANI-
DUIA i seguenti dispacci sulla guerra del ciarlatorio, 
o per meglio dire il seguente 

DoLLETTiNo DELLA GUERRA 

Piazza Carignano, 18 Nov. 

ore t aut. — Giunse in questo punto una grossa 
colonna mobile che si accampa sulla piazza di fronte 
alla porta destra del castello. 

I.' useurita delta notte non permette di scoprire a 
qual corpo appartenga questa colonna. 

'Fiuto lascia credere che sia un' avanguardia del 
corpo popolo-sov rano. 

Ore .—Si raddoppiano le scolte all' entrata prin-
cipale del castello. II popolo-sovrano si gollia sulle di-
ta, ed alcuai drappelli— per cacciare il freddo—gio-
cano a pugni. 

Ore 5 aprono i caffè del Cambio e del Mon-
do, che sono tosto invasi dalla citata colonna. 

Ore a—Preso il bicchierino , ritornano in piazza 
bestemmiando gli uni contro il caffè cicorea, gli altri 
si dolgono di mal di pancia per il cioccolatte. 

Ore 6 412. —Si fa giorno. Il popolo-sovrano ricevuti 
nuovi rinforzi , s' avventa contro la porta destra del 
castello , sorprende la debole scolta , guadagna una 
scala a chiocciola, e dopo due ore d'arrampicamento, 
occupa il mamelon tribune pubbliche. 

In questo frattempo il castello riceve numerosi 
rinforzi delle brigate Palladio che si dispongono in 

tre linee a difesa della porta principale. 

Ore 9—II popolo-sovrano si mostra impaziente... 

A tranquillarlo, il comando della piazza ordina una 
pronta distribuzione di Discussioni e Monarchie. 

Il recipe agisce a meraviglia. Il popolo-sovrano si 
abbandona in braccio a Morfeo. 

Ore 40 —Dal caffè del Cambio, dall' Meublé, 

e dal cìoccolattiere sbucano i coalizzati e van forman-
do circoli e capannelli sula piazza. 

Ore 44— La brigata Alessandria s' inoltra dalla 

piazza Castello. 
Il generale Urbano ed il suo capo di stato maggio-

re Capriolo si avanzano in mezzo ad uno squadrone 

di lancieri del reggimento Bilancivori. 

I coalizzati si recano alle loro posizioni—almbro-
ideo. 

ULTIME NOTIZIE DEL CAMPO 

Ore I pomeritt. 

Il generale Urbano sta in vedetta aspettando I' ar-

rivo della brigata Maggioranza. 

Binocolo d' Arlecchino 
TEATRO FIORENTINI 

Martedì 1.1 s.1-a si produceva su queste scene una 
nuova commedia in 8 atti del Sig. Raffaele Colucci 
voli titolo — indoinani di una rivoluzione. Il lavoro 

tino di quei tanti che si denominano d'occasione. 
11 nesso dell'argomento è un (ne-simile della Consor-
teria e (Piatti io, A f leedli11O, rannicchiato sulla mia 
sedia senza aver posto mente a plli, che si rappre-
.,eotava, non lessi il manir•sto) informatone 

vivente in iqu'ed non poteva farmi una ragione del 
come lo Se possibile che io avessi ascoltato altre vol-

te un lavoro che si rappresentava la prima volta. Fu 
allora, che facendo riflessione adeguata e riso vimen-
domi della commedia La Consorteria, trovai la solu-
zione di quanto in MC s'operava. 

A prescindere da taluni bei pensieri espressi cori 
forbila lingua , e dalla condotta scenica quasi inap-
puntabili, , la commedia non ha nessun altro pregio 
riinarclievole , specialmente poi trattandosi di MI 

ST'ZI'till che non offrendo vasto campo all'immagina-
zione dello scrittore lo costringe a limitarsi al sem-
plice argomento che di per sè stesso è più che mai 
sterile. Il risultato quindi 1100 fu molfu felice e la 
produzione cadde. 

Circa l'esecuziorre,non abbiamo nulla a censurare, 
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Spedito un mecca al raire . un altro dl-
l'ullicio della Di eassimie, per averne notitie. 

Ore 2 pomerol. 
I messi riportano voilsconfort.olti.l.a brigata Mag-

gioranza essere stata disfatta in 11110 scontro avuto 
presso Asprommite colla legione Gliastatori ! 

DIA.; ALI.. d.ONN I DEI . MUNICIPIO 

Eccellentissimo Signor Sindaco , Verelkntissinn 
Signori Consiglieri . Primi Eletti , Ambi a:rioni e 
Terni secchi. Arlecchino si cava il feltro innanzi alle 
Eccellenze vostre evi cerca un quarto d'ora di 
udienza , non calcolato sul vostro Orologio del Mer-
catello. 

Mescer Ibindneddio ne! creare il mondo,rreò iiio-
mo con multe altre bestie : ma ed creare l* uomo le-

la sciocchezza di metterci la condizione che 
non mangiava. sarebbe morto. 

Per le bestie pose la stessa condizione , e per una

sola hi•dira fece una eccezmile • e questa be•did e il 

Da ciò Ereellentis•iino Signor Sindaco e 
eccetera. emerge chiaramente che i 790.090 

vostri amministrati, non essendo Camaleonti. hanno 
in:Ogno di [ore souo al naso ossia di mangiare. 

Sia per mangiare ci vogliono due cose. Primo . ci 
vogliono i quibus. 

Secondo , bisogna che la roba sia alla portala dei 
quibus. 

Ora fecellentissímo Signor Sindaeo e Eecellentis-
simi eccetera , essendo noi arrivati al punto di pag..-
re lutti i generi di prima neressita,come le carni, lo 
strutto. salumi, ed i salami. con rispetto par-
lando.il triplo 4.0 il quadruplo di mia volta, senza che 
nessuno Eccellentissimo ci badi . siamo costretti o a 
mangiare carne di asino, con forte d.7trimento dei 
funzionari pubblici, oppure menarci nel sistema che 

Mon%igitur Perrella inventò pei suoi caval-
li. che non erano storni come quelli del marchese, 

Eccellentissimo Signor Sindaco e Eccellentissimi 
eccetera, se voi nella coppa dritta della bilancia met-
tete il Servitore che si paga lo stesso . il cocchiere 
idem, la rajassa ideo& mann. il pigione di casa non 
idem nè foderi' perchè e aumentato i soldi degli 
applicati nello Mola quo come la questione ro-
mana: e Dell' altra coppa i viveri atrivati a prez-
7i degni di Montecristo • vedrete che se noi tigli del 
Sebeto non andiamo ad accamparci sulle sponde del 
San Francisco in California . finiremo come tanti 
Conti... Nonni. 

Eccellentissimo Signor Sindaco e Eccellentissimi 
eccetera , io quantunque sia 11110 stupido ossia un 
Arlecchino , pure oli prendo l'ardire di manifestare 
alle vostre lEecePenze che se questo incarimeoto 
provenisse da carestia , io sarei il primo a buttarmi 
con la faccia a terra, mettermi una fune al collo , ve-

stirmi th cilizio, aspergermi la testa di cenere e gri-
dare lora ridine, men talpa, mea maxima , con 
una salva reale di ventuno pugni in petto. 

Ma quando in 'ere veggo che il BEN DI DIO esi-
ste in abbondanza,e quattro o cinque debbono impol-
pani sulla tisi altrui e che la roba si mando ogni 
giorno a Maniglia per fare iinpinguan! i Galli e far 
morire noi che siamo i piccioni debbo) dire . Eccel-
lentissimo Signor Sindaco e Eccellinitissinni eccetera 
che il monopolio esiste e che l'Eccellentissimo Muni-
cipio non se ne incarica. 

Una volta si diceva a qualche amico che mangiava 
come un lupo: Meglio farti un vestito che darti ita 
pranzo; ora si dice a tutti ! 

SCI kRAD k 

Pare impossibile ed è pur vero 
Grande vergogna suona l'intero. 
E pur componsi di due parole , 
Che son due gioie di per sè sole. 
L'uno è giuoco,è trastullo ed è moina, 
L'altro è il piacer che seco lor cambia. 

Sciarada precedente—SCUDI-SCIO 

Dispacci Elenchi 
LI 11011M:11A 11ZIOIILE .11 SMI LI:1 10111 

--- il Alinistero sarà lincitore sii tutta la li-
nea--le Velette. 

IL 11111.110 II SI 01 (Arruffi! --- I I %l'H,-
ro è trillo. 
111.:1:0Z1011.: St01 EC.---O. I ;l'ano li-

re come torre ferma, noti crollare fischi 
interpellanze. 

.ILLE SI E 1.1WITURE 
---Eadrà Cadrà. lo spero. 

LA GIZZEIll DEL POPOLO SUOI A11110-
AITI---Tolto è salo. 

l). 11.1RGOTTO 1 TOTO). IELL1 --- Preparare 
pallio messa cantata --- Ministero prosN'ino 
cadere. 

UL'f1111I DISPACCI 
IDI 11111 J.1 AD 1111.En:11110 --- O Torco pi-

gliar Marco, o Marco pigliar Turco. 
I \O A (l11111L.I1-11oittaid darli noia 

ldliu di Luigi, con Mie CIIIOSE. 

Gerente Responsabile—R. rogne«. 
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